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Lettera di presentazione 
 

Dopo l’approvazione del primo bilancio ambientale dell’Ente, nell’ambito del progetto 

C.L.E.A.R, e l’approvazione dei bilanci ambientali preventivi relativi agli anni 2004 e 2005 

l’amministrazione prosegue l’esperienza di messa a regime della contabilità ambientale con 

la presentazione del primo bilancio consuntivo relativo al 2004. 

Tale sforzo nasce dalla convinzione che un processo di rendicontazione, se 

standardizzato nel metodo ed affiancato al bilancio economico-finanziario, sia uno 

strumento utile alla struttura interna (ai dirigenti per il controllo interno e agli 

amministratori per il controllo strategico) e uno strumento di rendicontazione pubblica che 

impone agli amministratori, in materia ambientale, trasparenza e assunzione di 

responsabilità rispetto al proprio operato 

 

Sergio Golinelli 

Assessore Ambiente, Agenda 21 Locale 

e Cooperazione Internazionale 
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Premessa 
 

Il Bilancio Ambientale Consuntivo 2004 è il primo consuntivo ambientale prodotto 
dall’Ente dopo la sperimentazione nell’ambito del progetto C.L.E.A.R.. 

Per la prima volta l’Amministrazione Provinciale “rende conto” dei risultati ottenuti in 
campo ambientale rispetto alla programmazione individuata col Bilancio Ambientale di 
Previsione 2004 verificando, a posteriori, la spesa ambientale effettivamente sostenuta e 
gli effetti conseguenti misurati dagli indicatori. 

Il documento presenta tutti i limiti relativi ad una prima esperienza, che ha dovuto 
tenere conto delle difficoltà legate alla raccolta dei dati. 

Tali difficoltà derivano dal fatto che alcuni degli indicatori proposti non vengono 
monitorati direttamente dalla Provincia, altri risultano troppo generici o non pienamente in 
grado di rendere conto dell’evoluzione delle politiche a cui fanno riferimento. 

Si è cercato di ovviare a questi limiti attraverso l’utilizzo di indicatori descrittivi e di 
note. 

So prevedono per i prossimi anni numerose attività di implementazione attraverso 
azioni finalizzate alla standardizzazione del processo e alla sua integrazione con i processi 
di programmazione e gestione dell’Ente. 

 In particolare, si ritiene necessario: 

• Sistematizzare le modalità di rilevazione dei dati, mettendo a regime in 
sistema gestionale informativo e contabile 

• Avviare ulteriori procedure di integrazione del sistema di contabilità 
ambientale con gli strumenti di programmazione dell’Ente. 

Nei prossimi esercizi si prevede inoltre di arrivare, come è avvenuto per il Bilancio 
Ambientale di Previsone, all’approvazione del Bilancio consuntivo ambientale con le stesse 
modalità e tempi del Conto Consuntivo. 

In questo modo il conto consuntivo approvato costituirà il punto di partenza per la 
redazione del Bilancio Ambientale di Previsione per l’anno successivo. 

La tradizione, ormai consolidata, di informare la platea degli Attori Locali sulle 
iniziative e sui risultati in campo ambientale trova in questo documento, un momento di 
ulteriore conferma. Il bilancio ambientale consuntivo rappresenta per i cittadini uno 
strumento indispensabile per una partecipazione consapevole alle scelte della 
amministrazione.  

Il Bilancio consuntivo Ambientale 2004 verrà presentato al Forum plenario di Agenda 
21 locale  per presentare i risultati delle politiche messe in campo e raccogliere eventuali 
osservazioni e proposte per la prossima programmazione. 
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1. Gli aspetti metodologici 
 

La struttura del Bilancio Ambientale Consutivo ricalca quella del Bilancio Ambientale 
di Previsione. 

Per ogni competenza vengono indicati gli obiettivi prioritari dell’Amministrazione per 
l’anno di riferimento, le politiche e le macroazioni inserite nel preventivo e gli indicatori 
relativi. 

I dati raccolti riguardano, dove possibile, il periodo 2000 – 2004 in modo evidenziare 
l’andamento del dato su un periodo più significativo rispetto alla sola annualità di 
riferimento. 

In alcuni casi  questo non è stato possibile perché le politiche di riferimento hanno 
avuto inizio successivamente, come nel caso degli acquisti ecocompatibili; il monitoraggio 
è partito negli anni successivi, come per i dati relativi al Piano di Tutela e Risanamento 
dell’Aria; oppure si tratta di dati che non sono monitorati direttamente dalla Provincia, 
come nel caso degli indicatori di Agenda 21. 

Alcuni indicatori non soddisfano pienamente i requisiti di semplicità e significatività, 
essendo stati definiti nel primo bilancio ambientale dell’ente e non vengono riproposti nei 
bilanci ambientali successivi nei quali un maggiore coinvolgimento della struttura interna 
ha contribuito a sviluppare meglio ed integrare il set di indicatori. 

 
2. La struttura della rendicontazione 

 
Il primo livello della struttura di rendicontazione è costituito dalle “Aree di 

Competenza” che rappresentano le principali “macrocompetenze” ambientali 
dell’Amministrazione. 

Il secondo livello è costituito dagli ambiti di rendicontazione che rappresentano le 
aree di intervento su cui di deve rendere conto 

Di seguito sono riportate le aree di competenza su cui è strutturato il bilancio 
ambientale, e i relativi ambiti di rendicontazione. Ad ogni area è stato associato il colore 
identificativo, introdotto nel bilancio preventivo 2005, al fine di facilitare la lettura del 
documento. (tabella 1) 

 
Tabella 1: struttura del bilancio ambientale 
 

AREA di COMPETENZA AMBITI DI RENDICONTAZIONE 

1. Ambiente Naturale 1. Tutela della flora e della fauna 

2. Creazione e gestione di aree naturali e 
protette 

3. Valorizzazione dell’ambiente naturale 

2. Risorse Idriche 1. Pianificazione 

2. Gestione 

3. Monitoraggio e controllo 

3. Atmosfera, Energia, Rumore ed 
Elettromagnetismo 

1. Atmosfera 

2. Energia 
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4. Territorio e uso del suolo 1. Pianificazione e sviluppo 

2. Tutela e controllo del suolo 

3. Monitoraggio 

5. Attività produttive 1. Agricoltura 

2. Industria, commercio e artigianato 

3. Turismo e cultura 

6. Rifiuti 1. Pianificazione 

2. Gestione 

3. Monitoraggio e controllo 

7. Trasporti e viabilità 1. Pianificazione 

2. Gestione 

8. Informazione,Educazione, 
Formazione e Partecipazione 

1. Programmazione partecipata e 
condivisa 

2. Informazione ed educazione 

3. Formazione rivolta all’esterno 

9. Gestione Ambientale interna 1. Sistemi di gestione ambientale 

2. Riduzione degli impatti interni generati 

10. Altri impegni ambientali 1. Altri impegni ambientali 

 
 

A ciascun ambito di rendicontazione vengono associate le politiche ambientali, le 
attività effettuate (macroazioni), e gli indicatori.  
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3. Impegni strategici dell’ente 
 

Vengono di seguito illustrati gli obiettivi strategici dell’Ente in campo ambientale 
individuati dal bilancio ambientale di previsione 2004 relativamente alle principali 
tematiche ambientali individuate per il sistema di contabilità ambientale. 
 
Tabella 2: obiettivi strategici 
 
AREA di 
COMPETENZA 

OBIETTIVI STRATEGICI 

1. Ambiente 
Naturale 

Tutela e valorizzazione di habitat, Oasi e aree protette mirate alla 
conservazione e salvaguardia della flora e fauna locali; 

Realizzazione e miglioramento dei livelli idrici dei canali e di tutte le altre misure 
di monitoraggio e controllo volte ad assicurare la vita  alla tutela della fauna 
ittica; 

Tutela e valorizzazione del patrimonio vegetazionale - boschivo Sviluppo di 
attività eco-compatibili legate al settore agricolo;   

Sostenere le aziende della filiera agro – alimentare; 

2. Risorse Idriche 

Mantenere l'attività di monitoraggio della matrice acque sviluppare il 
monitoraggio integrato degli ecosistemi marini costieri; 

Realizzare una pianificazione sostenibile nell'uso della risorsa idrica; 

Implementare il sistema informativo ambientale per la gestione informatizzata 
delle attività amministrative; 

3. Atmosfera, 
Energia, Rumore 
ed 
Elettromagnetis
mo 

Ridurre le emissioni inquinanti per migliorare la qualità dell’aria; 

Promuovere la diffusione di energie alternative; 

Promozione della cultura del risparmio energetico e dell’uso ottimale delle 
risorse attraverso campagne informative e di controllo; 

4. Territorio e uso 
del suolo 

Arrivare ad un sistema di gestione ambientale del territorio che sia sostenibile e 
intersettoriale; 

Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle attività relative al 
programma di protezione civile; 

5. Attività 
produttive 

Sviluppare Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore agricolo; 

Sostenere le aziende della filiera agro – alimentare;  

Riqualificare l'offerta turistica mediante la promozione del patrimonio 
naturalistico - ambientale e il rilancio del turismo tradizionale e residuale; 

Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini di innovazione 
tecnologica certificazione di qualità e conoscenza; 

aFavorire la crescita di una occupazione qualificata e l’integrazione dei  percorsi 
dell’istruzione; 

6. Rifiuti 

Ridurre la produzione pro - capite di RSU 

Incrementare le percentuali di R.D.  nonché quelle di recupero – riciclo di 
materia ed energia dai rifiuti;  

Realizzare la riduzione della produzione di RS e la loro corretta gestione 
attraverso l'Uso di Strumenti volontari come accordi di programma ecc… 

7. Trasporti e 
viabilità 

Potenziare il comparto infrastrutturale di trasporto, associando alla funzione 
commerciale la riqualificazione ambientale e il  turismo; 

Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura tramite l’uso razionale delle 
vie di comunicazione e la pianificazione intersettoriale. 
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8. Informazione, 
Educazione, 
Formazione e 
Partecipazione 

Realizzare una corretta informazione e diffusione di dati, pubblicazioni e 
convegni sulle tematiche ambientali; 

Promuovere la partecipazione e la condivisione degli obiettivi ambientali con la 
popolazione; 

Promuovere progetti di qualificazione didattica, anche mediante tecnologie 
multimediali avanzate, nonché attività di raccordo fra percorsi formativi e 
lavorativi, iniziative per la valorizzazione dell’ambiente come bene da conoscere 
e conservare; 

9. Gestione 
Ambientale 
interna 

Promuovere iniziative di diverso tipo (acquisti verdi, uso di energie alternative, 
certificazioni ambientali, formazione….) volte al Risparmio energetico e all’uso 
razionale delle risorse 

10. Altri impegni 
ambientali 
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4. Conto consuntivo 2004 
 

Di seguito vengono presentate le schede relative alle aree di competenza. 

In ogni scheda vengono indicati gli obiettivi strategici, le politiche, le macroazioni e il 
set di indicatori fisici e monetari scelti per verificare gli esiti delle politiche ambientali 
suddivisi per aree di competenza. 

I dati raccolti fanno riferimento, dove possibile, al periodo 2000-2004 
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Area di Competenza 1 : Ambiente Naturale 
 

Funzioni della Provincia in materia di Tutela della Flora e della Fauna 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla Protezione e 
valorizzazione dell’ambiente naturale, degli ecosistemi terrestri, costieri e palustri e delle 
Oasi Protette, la  protezione della flora spontanea protetta, dei funghi ipogei ed epigei, 
delle aree boscate, della fauna selvatica e della fauna ittica. L’attività all’interno dell’Ente è 
svolta principalmente dal Settore Agricoltura e Ambiente  

 

Obiettivi strategici 

• Tutela e valorizzazione di habitat, oasi e aree protette mirate alla conservazione e 
tutela della flora e fauna locali; 

• Realizzazione e miglioramento dei livelli idrici dei canali e di tutte le altre misure di 
monitoraggio e controllo volte ad assicurare la tutela della fauna ittica; 

• Tutela e valorizzazione del patrimonio vegetazionale - boschivo ; 

• Sviluppo di attività eco-compatibili legate al settore agricolo 

• Sostegno alle aziende della filiera agro-alimentare 
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Ambiti di rendicontazione: 

1.1: Tutela della flora e della fauna 

Politica Macroazione  Indicatori Unità di 
misura 2000  2001  2002  2003  2004  Fonte dei 

dati 

1. Consistenza delle 
specie (n° uccelli 
palustri censiti ) 

n° 74.967  74.073  95.702  71.605  71.566  
Servizio 

Naturalistic
o  Monitorare e 

controllare lo stato 
della fauna selvatica 
(escusa quella ittica) 

a. Monitoraggio, censimento 
e protezione della fauna 
selvatica 

b. Rapporti e convenzioni 
con associazioni 

c. Organizzazione corsi ed 
esami  2. Specie Fauna 

protetta (esemplari 
protetti censiti) 

n°  28.382 23.736  45.208  29.218  34.502  
Servizio 

Naturalistic
o 

Garantire un'adeguata 
gestione faunistico
venatoria 

 d. Gestione faunistico-
venatoria 3. descrittivo   

  

  

  

  

  

  

4. Canali tutelati ai fini 
della pesca km     3.147,40 3.147,40 3.150,10 3.150,10 3.628,00 

Servizio 
Naturalistic

o 

Tutelare, valorizzare e 
gestire la fauna ittica e 
la pesca nelle acque 
interne 

e. Acquisizione strumenti e 
materiali ittici diversi 

f. Convenzioni per la 
gestione dei bacini 
Progetti speciali e 
sperimentali 

g. Funzionamento 
commissione ittica e 
divulgazione del piano 
ittico provinciale 

5. € spesi per la 
gestione ittica €      253.156,12 230.919,31 286.889,94 262.285,80 282.205,39 

Servizio 
Naturalistic

o  
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6. € spesi per la 
vigilanza €     69.158,79 67.401,50 83.602,47 91.345,97 125.292,98 

Servizio 
Naturalistic

o 

Realizzare una 
adeguata attività di 
coordinamento della
vigilanza in materia di 
caccia, pesca, fauna, 
flora, funghi, nonché 
alla limitazione delle 
specie invasive 

 
h. Rapporti e convenzioni 

per attività di vigilanza 

i. Attuazione di programmi 
per la limitazione delle 
specie invasive 

7. Sanzioni comminate n° 386  375  354  396  436  
Servizio 

Naturalistic
o  

 

Indicatore 3: Gestione faunistico venatoria 

Tale politica viene garantita attraverso la predisposizione e l’approvazione del calendario venatorio provinciale annuale, di concerto con le Associazioni e gli enti territorialmente interessati 

 

1.2: Creazione e gestione delle aree naturali protette 

Politica Macroazione  Indicatori Unità di 
misura 2000 2001 2002 2003 2004 Fonte 

1. Superficie 
delle oasi di 
protezione 
della fauna 

ha      16.091 16.091 16.419 16.419 16.595 Servizio 
Naturalistico 

Gestire e tutelare gli habitat, 
le oasi di protezione della 
fauna e le zone protette della 
Provincia 

a. Azioni specifiche a 
tutela e valorizzazione 
di oasi e aree protette 2. € spesi per 

interventi di 
gestione 
delle oasi 

€     391.261,94 490.749,40 268.294,98 384.992,76 897.061,57 Servizio 
Naturalistico 
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1.3: Valorizzazione dell’ambiente naturale 

Politica Macroazione  Indicatori unità di 
misura          2.000           2.001           2.002           2.003           2.004  fonte 

Valorizzare gli 
habitat e le aree 
protette 

a. Seminari e 
organizzazione di attività 
promozionali e 
divulgative 

b. Partecipazione e 
sostegno a studi, 
ricerche e progetti di 
sviluppo 

1. Superficie degli 
ambiti di tutela ha 70.083  71.836  74.390 75.174 74.163 Servizio 

Naturalistico 

3. Superficie 
boscata ha 2.217     2.217  2.250 2.270 2.299,65 Servizio 

naturalistico Promuovere 
interventi di 
forestazione di 
iniziativa pubblica 
e privata 

2. Programmi e interventi 
di sviluppo delle aree 

forestali boschive  4. € spesi per 
interventi di 
forestazione 

€ 312.602,81  366.589,75  256.011,94  262.441,17  545.436,43  Servizio 
naturalistico 
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Area di Competenza 2 : Risorse Idriche 

 

Competenze della Provincia in materia di Risorse Idriche 

 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla pianificazione e 
gestione sostenibile delle risorse idriche, compresi gli interventi di salvaguardia e 
risanamento del patrimonio idrico.  

Le competenze della Provincia in materia di risorse idriche possono essere così 
sinteticamente schematizzate: 

• Attività di pianificazione (L.R. 3/99) 

• Rilascio delle autorizzazioni agli scarichi; 

• Approvazione dei progetti di impianti di depurazione di acque reflue urbane; 

• Formazione e aggiornamento del catasto di tutti gli scarichi di cui sopra; 

• Monitoraggio, tramite ARPA, delle caratteristiche qualitative e quantitative dei 
bacini: Po di Volano, Burana-Navigabile, Canal Bianco, Po. 

L’attività è svolta dal Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale. 

. 

 

Obiettivi strategici 

• Mantenere l'attività di monitoraggio delle acque, sviluppare il monitoraggio 
integrato degli ecosistemi marini costieri; 

• Realizzare una pianificazione sostenibile nell'uso delle risorse idriche; 

• Implementare il sistema informativo ambientale per la gestione informatizzata 
delle attività amministrative. 
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Ambiti di rendicontazione: 

 

2.1: Pianificazione 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura 2000  2001  2002  2003  2004  Fonte 

1. Qualità del servizio 
fognario 
depurativo: % 
popolazione 
depurata 

%   87,00  87,00  87,00  87,00  Servizio 
Ambiente 

Pianificare l'uso e 
verificare lo stato 
delle risorse idriche 
garantendone il 
controllo e il 
risanamento 

a. Pianificazione e 
autorizzazione in materia 
di acque 

b. Piano per le opere 
fognarie e depurative 2. Qualità ambientale 

acque superficiali * classe  Sufficiente/ 
Scadente  

Sufficiente/ 
Scadente  

Sufficiente/ 
Scadente  

Sufficiente/ 
Scadente  

Sufficiente/ 
Scadente  

Servizio 
Ambiente  

Acquisire strumenti 
di pianificazione e 
partecipare a progetti 
di studio 

c. Software di gestione dati 
di monitoraggio 
ambientale 

d. Partecipazione e 
gestione di studi e 
progetti 

3. Descrittivo   

  

  

  

  

  

  

 
Note: 

Indicatore 2: Il giudizio varia a seconda del tratto di bacino considerato 
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Indicatore 3: Software di gestione dati di monitoraggio ambientale 

La Provincia sta monitorando dal 1980 la qualità delle acque superficiali attraverso la rete di controllo manuale su tutto il territorio provinciale. A questa si aggiungono le stazioni 
monitorate dalle province di Modena e Bologna per la parte del loro territorio che afferisce al Bacino Burana-volano. La L.R. 3/99 ha attribuito alla Regione il compito di elaborare il piano 
di tutela delle acque demandando alle Province l’elaborazione successiva dei piano provinciali. Il P.T.A. è stato adottato dalla Regione alla fine del 2004. 

 La provincia di Ferrara ha, nel corso degli anni provveduto a pubblicare report periodici sullo stato qualitativo delle acque. Nel corso del 2003 è stata implementata la rete di monitoraggio 
con l’installazione di tre centraline automatiche per il controllo dei parametri chimico fisici delle acque, la cui gestione è affidata all’ARPA. 

Dal 2004 le centraline sono entrate in funzione ed è stato possibile raccogliere le prime informazioni. Tali informazioni saranno il supporto necessario alla elaborazione del Piano 
Provinciale di Tutela delle Acque del territorio provinciale 

 

 

2.2: Gestione 

Politica Macroazione  Indicatori Unità di 
misura 2000  2001  2002  2003  2004  Fonte 

1. Stazioni per i 
controlli 
ambientali dei 
corpi idrici 
superficiali  

n° 23  23  23 23 23 Servizio 
Ambiente  

Mantenere il monitoraggio delle 
risorse idriche 

a. Manutenzione 
e 
aggiornamento 
reti 

b. Area Burana 
Volano 

2. Stazioni per i 
controlli 
ambientali dei 
corpi idrici 
sotterranei 

n° 55  55  55  55  55  Servizio 
Ambiente  

Gestire secondo criteri di 
sostenibilità la sacca di Goro 

c. Gestione 
complessiva 
del sistema 
Sacca di Goro 

d. Canali 
sublagunari 
Controlli 
ambientali 
sulle acque 

3. € spesi per le 
opere di gestione 
e conservazione 
della Sacca di 
Goro 

€ 123.918,00  68.345,00  516.457,00 629.620,00  300.000  Servizio 
Ambiente 
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2.3: Monitoraggio e controllo 

 

Politica Macroazione  Indicatori Unità di 
misura 2000  2001  2002  2003  2004  Fonte 

1. Autorizzazione 
relativa alla 
disciplina degli 
scarichi ex D. 
Lgs 152/99 
(pubblica 
fognatura)* 

n° 1 0   1 1  4  Servizio 
Ambiente 

Esercitare funzioni di controllo 
in materia di risorse idriche 

a. Esercizio funzioni 
ambientali in 
materia di 
scarichi 

b. Monitoraggio 
delle acque 
marine destinate 
alla vita dei 
molluschi 

2. Autorizzazione 
relativa alla 
disciplina degli 
scarichi ex D. 
Lgs 152/99 
(scarichi 
industriali) 

n° 22  23  24  52   70  Servizio 
Ambiente 

 

Note 

Indicatore 1: Fa riferimento solo alle nuove autorizzazioni 
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Area di Competenza 3: Atmosfera, Energia, Rumore e 
Elettromagnetismo 

 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi per la pianificazione e gestione 
delle risorse atmosferiche ed energetiche, le attività di autorizzazione e vigilanza degli 
impianti di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica e le attività di mappatura degli 
impianti radiotelevisivi. In particolare: 
 
Competenze della Provincia in materia di Risorse atmosferiche: 
Le competenze della Provincia in materia d’inquinamento atmosferico sono: 

• rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.P.R. 24 maggio 
1988, n.203; 

• controllo sulle emissioni derivanti dalle attività produttive;  
• redazione dei piani di risanamento; 
• redazione e tenuta di un inventario provinciale delle emissioni atmosferiche; 
• monitoraggio di emissioni da impianti industriali; 
• rilevamento della qualità dell'aria, tramite Rete di Monitoraggio; 
• applicazione del regolamento europeo sulle emissioni in atmosfera degli inceneritori 

di rifiuti urbani e speciali. 
 
Competenze della Provincia in campo energetico: 
Le funzioni spettanti alla Provincia in campo energetico comprendono attività di 
pianificazione e attività di gestione. 

Per quanto attiene l’attività pianificatoria è assegnato alle Province il compito di adottare 
programmi e progetti di intervento finalizzati allo sviluppo sostenibile del sistema 
energetico territoriale, con particolare riferimento alla promozione di:  

• Uso razionale dell’energia;  
• Fonti rinnovabili;  
• Risparmio energetico. 

 

Le attività di gestione riguardano:  

• Rilascio di autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio di elettrodotti con tensione 
fino a 150.000 volt ;  

• Rilascio di autorizzazioni alla installazione ed all’esercizio degli impianti di produzione 
di energia elettrica con potenza uguale o inferiore a 300 MW termici.;  

• Controllo degli impianti termici presenti sul territorio provinciale con esclusione dei 
Comuni con popolazione superiore ai 40.000 abitanti. 

 

 
 

Obiettivi strategici 

- Ridurre le emissioni inquinanti per migliorare la qualità dell’aria; 

- Promuovere la diffusione di energie alternative; 

- Promuovere la cultura del risparmio energetico e dell’uso ottimale delle risorse attraverso 
campagne informative e di controllo 
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3.1 Atmosfera 

 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura 2000  2001  2002  2003  2004  Fonte 

1. Media annuale del 
biossido di azoto microgrammi  

 
 

grafico 
 
 

Servizio risorse 
idriche e tutela 

ambientale  

2. Superamenti del 
livello di 
attenzione per 
l'ozono in un anno 

n°   

  
  

 grafico 
  
  

Servizio risorse 
idriche e tutela 

ambientale 

Predisporre un piano di 
risanamento dell'aria/ monitorare 
la qualità dell'aria 

3. Media annuale del 
benzene  microgrammi 

  
  

 grafico 
  
  

Servizio risorse 
idriche e tutela 

ambientale 

4. Stima di 
produzione CO" 
t/a (indicatore 
europeo 

          * 
Servizio risorse 
idriche e tutela 

ambientale  

5. PM10:  
superamento del 
livello di 
attenzione  

n°    

  
  

 grafico 
  
  
  

Servizio risorse 
idriche e tutela 

ambientale  

Monitorare la qualità dell'aria 

a. Fase preliminare e 
conoscitiva per l' 
elaborazione del Piano di 
risanamento dell'aria 

b. Convenzioni per il 
monitoraggio e 
partecipazione a progetti 
di studio  

6. Centraline per i 
controlli 
ambientali 

n° 
7 fisse e 1 

mezzo 
mobile 

7 fisse e 1 
mezzo 
mobile  

7 fisse e 1 
mezzo 
mobile  

7 fisse e 1 
mezzo 
mobile  

7 fisse e 1 
mezzo 
mobile  

Servizio risorse 
idriche e tutela 

ambientale  

Controllare e censire i settori che 
generano le emissioni più 
cospicue 

c. Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera 
delle aziende 

d. Aggiornamento e messa a 
regime del catasto delle 
emissioni 

7. n° autorizzazioni 
alle emissioni in 
atmosfera 
rilasciate ex 
D.P.R. 203/88 

n°  118  113  121  96  83  Servizio Ambiente 

 
Note 

Indicatore 4: Il dato verrà monitorato nel Piano di Tutela e Risanamento della qualità dell’Aria 
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Indicatore1: Media annuale del biossido di azoto 

 

 

 

 

 

 
NO2  Trend medie annuali  -  Ferrara  1991-2004
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Barco 44 47 41 47 42 39 38 35 31 33 36
C. Isonzo 77 79 67 82 75 68 62 53 58 62 54 53 54 49
Mizzana 43 41 33 48 47 42 41 46 41 47 49 48 42 36
S. Giovanni 55 56 53 52 54 58 47 45
V. Bologna 51 48 43 44 41 43 45 50 46
Gherardi 18 18 19 16 19 17 18
Cento 38 39 31 32 34 34

1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

microg/Nm3

 
 

Il monitoraggio da rete fissa viene effettuato nelle centraline di Ferrara, di Gherardi e 
di Cento: gli andamenti delle medie annuali evidenziano una stabilità delle concentrazioni 
medie negli ultimi anni. Da notare che i valori medi misurati ogni anno nella stazione di 
fondo di Gherardi, nonostante quest’ultima per sua caratteristica sia distante da fonti 
dirette di inquinamento, raggiungono ben la metà del limite imposto dalla normativa per il 
2010  
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Indicatore 2: Superamenti del livello di attenzione per l'ozono in un anno  
 

 

 

 

 

 

O3: numero di superamenti soglia di informazione di 180 ug/Nm3 
(1995-2004)
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Mizzana 35 15 61 7 16 8 21 140 64
V.Bologna 13 2 11 0 2 5 1
Gherardi 0 106 90 0 123 30

1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

 

 

Le centraline per la misura dell’ozono sono a Ferrara e a Gherardi D’estate i valori 
superano ripetutamente i limiti normativi, perfino nella stazione di fondo a Gherardi  
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Indicatore 3: Media annuale del benzene 

 

 

 

Benzene -  medie annuali  - C.so Giovecca  1991-2004
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Il benzene è un inquinante derivante esclusivamente dal traffico. Il suo monitoraggio 

viene effettuato a Ferrara, in Corso Giovecca (presso la sede ARPA) da diversi anni 
(andamento in Fig. A4.6) e, a partire dalla metà del 2004, anche nella stazione in P.le 
S.Giovanni. 

La media annuale è in diminuzione e si sta attestando intorno al limite di protezione 
della salute previsto per il 2010  Tale andamento è molto probabilmente da attribuirsi al 
rinnovo del parco degli autoveicoli e al miglioramento della composizione della benzina. 
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Indicatore 5: PM10: superamento del livello di attenzione 

 

 

PM10: numero di superamenti limite giornaliero dei 50 ug/Nm3
(1995-2004)
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PM10: numero di superamenti limite giornaliero dei 50 ug/Nm3
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0

20

40

60

80

100

120

140

N
° 

su
pe

ra
m

en
ti

Isonzo 70 77
S.Giovanni 119 132 127 89 102 97
Gherardi 18 24 3 18 12 4

1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

 

 

Le medie giornaliere presentano numerosi superamenti del limite per la protezione 
della salute, concentrati soprattutto nel periodo invernale  
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3.2 Energia  

 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura 2000  2001  2002  2003  2004  Fonte 

Pianificare il consumo energetico 
secondo criteri di sostenibilità 

a. Agenzia Provinciale Energia 
e Piano Energetico 
Provinciale 

1. Descrittivo   

  
  
  
  
  

  

2. Controllo impianti 
termici documentali 
(utenze 
domestiche) 
realizzati 

n° 
  100 0   535 21.200   23.500 Ufficio energia 

e mobilità  

Controllare il buon funzionamento 
degli impianti termici sia dell'ente 
che domestici 

b. Manutenzione, controllo e 
collaudo impianti termici 

c. Dotazione di analizzatori di 
combusione 3. Controllo diretti 

impianti termici  
(utenze 
domestiche) 

n° 
 460     0 0 105 79 Ufficio energia 

e mobilità  

4. Ore di formazione 
sul risparmio 
energetico 

n° 257  149  270  670  800  
Ufficio energia 

e mobilità  
 Ufficio 

Agenda 21 

5. Descrittivo       

Servizio 
manutenzione 

impianti e 
sicurezza 

 

Incentivare l'uso di fonti energetiche 
rinnovabili e ridurre il consumo 
energetico 

d. Progetti pilota di impianti 
fotovoltaici e di recupero 
energetico 

e. Teleriscaldamento degli 
edifici scolastici 

f. Interventi di risparmio 
energetico negli edifici della 
Provincia 6. Iniziative atte a 

favorire il risparmio 
energetico 

n°   14  19  26*    
Indicatore 2 
PDA Agenda 

21 

 
Note  

Indicatore 4: aggiornato al 31 maggio 2003 

  

Indicatore 1: Agenzia Provinciale energia e Piano energetico Provinciale 

L’Agenzia d’ambito per i servizi pubblici e locali ha ricevuto l’incarico per la elaborazione del Piano Energetico Provinciale. L’attività dovrà concludersi entro il 2006. 
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Il piano è finalizzato alla formulazione di proposte per la gestione delle risorse rinnovabili disponibili ed il loro sviluppo per il miglioramento dell’efficienza energetica e per l’introduzione di 
misure finalizzate al risparmio energetico. 

 
 

Indicatore 5: Interventi di risparmio energetico negli edifici della Provincia:  

Si è realizzato un sistema di produzione di energia elettrica a pannelli fotovoltaici presso la sede dell’Assessorato Ambiente.  

Tutte le sedi degli uffici sede dei Servizi della Provincia, sono collegati alla rete cittadina di teleriscaldamento, ad eccezione di quelli del Settore Agricoltura in via Bologna. Si provvede 
inoltre per la manutenzione ordinaria degli impianti di illuminazione alla sostituzione degli apparecchi illuminanti al neon dal tipo T8 al T5. Per il risparmio idrico, sono stati installati 
riduttori di flusso in tutti i servizi igienici per ridurre la quantità d’acqua consumata 

 

 26



 
Area di Competenza 4: Territorio e uso del suolo 

 

Funzioni della Provincia in materia di gestione del territorio e uso del suolo 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo, gestione, 
tutela e monitoraggio del territorio della Provincia, con particolare riguardo alle attività 
estrattive e all’uso del suolo  

Le principali competenze della Provincia nell’ambito della difesa del suolo e delle attività 
estrattive sono le seguenti: 

• Partecipazione all'esercizio di funzioni regionali in materia di difesa del suolo; 

• Coordinamento e raccordo tra programmazione nazionale e regionale; 

• Valutazione della compatibilità ambientale degli strumenti urbanistici comunali; 

• Funzioni pianificatorie (Redazione PTCP, piano territoriale di coordinamento provinciale, 
e piani infraregionali di settore; 

• Attuazione dei piani di Protezione Civile e di formulazione dei piani di emergenza; 

• Funzioni di Polizia mineraria. 

L’attività all’interno dell’ente è svolta principalmente dal Settore Pianificazione Territoriale  

 

Obiettivi strategici 

• Arrivare ad un sistema di gestione ambientale del territorio che sia sostenibile e 
intersettoriale. 

• Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle attività relative al Programma di 
Protezione Civile. 

• Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree industriali del territorio. 
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4.1  Pianificazione e sviluppo 

 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura  2000  2001  2002  2003  2004  Fonte 

Pianificare uso e sviluppo del 
territorio integrando gli obiettivi 
specifici dei vari piano di settore 

a. Integrazione e revisione del 
PTCP 

b. Partecipazione a studi e 
ricerche 

c. Dotarsi di strumenti 
funzionali alla 
pianificazione 

1. Descrittivo   

  
  
  
  
  

  

2. Cave attive n° * 15  15  14  13  13  
Ufficio risorse 
energetiche e 

minerarie 

3. Superficie 
autorizzata mq      5.163.860 5.163.860 5.163.860 5.163.860 5.163.860

Ufficio risorse 
energetiche e 

minerarie  
Gestione e pianificazione del P.I.A.E 
affinche si realizzi uno sfruttamento 
sostenibile dei suoli 

d. Progetti di miglioramento e 
valorizzazione delle attività 
estrattive 

4. Superficie occupata mq      1.751.612 1.751.612 1.544.166 1.746.868 1.746.868
Ufficio risorse 
energetiche e 

minerarie  

 
Note: 

Indicatore 2, 3, 4: In data 22.04.04 è stato approvato il P.I.A.E. 2002-2011. si prevede il rilascio di nuove autorizzazioni nei prossimo anni. I comuni con P.A.E. hanno due anni di 
tempo, a partire dalla data di approvazione, per adeguarsi. 

 

 

4.2  Tutela e controllo del suolo  

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura 2000  2001  2002  2003  2004  Fonte 

Svolgere attività di tutela del suolo e 
delle coste 

a. Attività tecniche e 
consulenze (Ufficio V.I.A.) 1. Descrittivo   

  
  
  
  
  

Ufficio 
Valutazioni 
complesse  
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 b. Gestione immobili e aree 
verdi 

c. Attività del Centro Ricerche 
di Cesenatico 

2. Descrittivo 
3. Descrittivo   

  
  
  
  
  

  

Assolvere gli adempimenti in 
materia di protezione civile 

d. Programma provinciale di 
emergenza e di previsione - 
prevenzione dei rischi 

e. Corsi formativi 
f. Informatizzazione dei dati 

4. Interventi di 
emergenza di 
protezione civile 

n° 4  5  10  8  100*  
RSA ufficio 
protezione 

civile 

 

Note: 

Indicatore 4: all’inizio del 2004 ci sono state due emergenze: black.out elettrico e neve che hanno determinato condizioni molto critiche e aumentato in modo esponenziale le richieste di 
intervento  

 

 

 

Indicatore 1: Attività tecniche e consulenze (ufficio VIA) 

 

E’ proseguita per tutto l’anno  l’attività legata alla L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni, che prevede l’istruttoria tecnico-amministrativa  per tutti i progetti classificati A.2 e B.2 
negli allegati alla suddetta legge, e l’espressione di pareri nei casi in cui l’Autorità competente risulti la Regione Emilia Romagna o il Comune. 

Nel corso del 2004 hanno avuto inizio n. 5 procedure di verifica (screening), di cui n. 2 concluse entro l’anno, e n. 4 procedure di VIA, di cui 1 conclusa.  

Sono inoltre state completate n. 1 procedura di screening e n. 2 procedure di VIA iniziate nel 2003, oltre a n. 1 procedura di VIA per conto del Comune di Mesola, a seguito di apposita 
convenzione come da art.5 comma 5 L.R. 9/99. 

Nell’ottica della partecipazione della cittadinanza e della trasparenza delle procedure, sono state effettuate istruttorie pubbliche per n. 3 procedure di VIA, presso i comuni di Codigoro, 
Comacchio e Jolanda di Savoia. 

E’ proseguita l’attività di segreteria e coordinamento dello STIP (Staff Tecnico Intraprovinciale); sono state svolte n. 14 sedute per un totale di oltre 54 pratiche esaminate. 

Come precedentemente ricordato, nell’ambito dello STIP si è svolta l’attività relativa   all’esame delle VALSAT (Valutazioni di sostenibilità ambientale e territoriale) elaborate a corredo 
della pianificazione comunale,  secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 20/2000 

L’Ufficio mantiene costantemente in essere l’attività di consulenza a Comuni, privati, Associazioni ecc. e di aggiornamento del sito internet per quanto attiene alle procedure di screening e 

di VIA. 

  

Indicatore 2: Gestione immobili e aree verdi 

Si provvede allo sfalcio dell’erba ed alla potatura degli alberi/arbusti con tecniche tradizionali, provvedendo allo stesso con frequenza periodica  costante 
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Indicatore 3: Centro Ricerche Marine di Cesenatico 
 

Il Centro Ricerche Marine di Cesenatico svolge attività di studio, ricerca, sperimentazione, analisi e controllo concernenti i problemi connessi con l’ambiente marino costiero, e attività 
formative e didattiche nei settori relativi 

Il Centro è attivo con le stesse finalità dal 1969, come Consorzio sino alla trasformazione in S.p.A. nel 1993, e pertanto ha acquisito particolare esperienza nello svolgimento delle attività 
statutarie attraverso il consistente numero di azioni di ricerca, di indagini ambientali,  monitoraggi,  di organizzazione di convegni scientifici di rilevanza nazionale ed internazionale 

In modo pericolare l’attività nel settore della ricerca delle biotossine marine è stata svolta a livelli particolarmente elevati tanto da indurre l’Unione Europea a designare il Centro quale 
Laboratorio Nazionale di riferimento con il compito di coordinare le strutture che, sul territorio nazionale, si occupano del tema e che ha postato alla elaborazione di un nuovo sistema di 
controllo delle caratteristiche igienico sanitarie nelle zone di riproduzione e stabulazione dei molluschi bivalvi. 

L’attività del Centro è di notevole interesse per la Provincia di Ferrara che annovera sulla propria costa: 

Due fra i porti pescherecci più importanti a livello nazionale 

Attività di acquicoltura lagunare e in mare aperto con una produzione di molluschi bivalvi che rappresenta una quota significativa della produzione nazionale 

Venticinque chilometri di litorale per i quali la salute del mare rappresenta l’elemento principale per le attività turistiche insediate 

Numerose emergenze ambientali conosciute e riconosciute a livello internazionale, caratterizzate da un collegamento diretto o indiretto con il mare 

La provincia di Ferrara ha aderito al Centro Ricerche di Cesenatico sia per attingere informazioni e conoscenze scientifiche utili per le funzioni proprie in materia ambientale, di attività 
produttive e turismo che per poter rappresentare, negli organi istituzionali dell’Ente, le peculiarità e le problematiche del territorio ferrarese nella programmazione delle attività del Centro 
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4.3 Monitoraggio 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura 2000  2001  2002  2003  2004  Fonte 

Realizzare attività che favoriscano il 
monitoraggio del territorio 
provinciale 

a. Repertorio cartografico 
unico per il P.T.C.P. e i piani 
di settore 

b. Attività dell'Osservatorio 
per il settore chimico 

1. Carte tematiche 
realizzate n°   25        Servizio 

urbanistica 
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Area di Competenza 5: Attività produttive 

 

Funzioni della provincia in materia di Attività Produttive 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla tutela e sviluppo di 
attività produttive sostenibili, in particolare turismo “verde” e agricoltura eco – compatibile. 
L’attività all’interno dell’Ente viene svolta  dai Settori “Agricoltura e Ambiente” e 
“Programmazione e Pianificazione Economica Finanziaria”. 

Obiettivi strategici 

• Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore agricolo; 

• Sostenere le aziende della filiera agro – alimentare;  

• Riqualificare l'offerta turistica mediante la promozione del patrimonio ambientale e il 
rilancio del turismo tradizionale e residuale; 

• Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini di innovazione tecnologica 
certificazione di qualità e conoscenza; 

• Favorire la crescita di occupazione qualificata e l’integrazione dei percorsi formativi e 
dell’istruzione; 
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5.1 Agricoltura 

 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura 2000  2001  2002  2003  2004  Fonte 

1. Naviglio da pesca 
inscritto n° 900  880  880  870  860  RSA 

CCIAA 

2. Superficie in concessione 
per la molluschicoltura mq  19.737.000   19.737.000  19.737.000  19.737.000  19.737.000

  
Servizio 
aiuti alle 
imprese 

Sostegno alle imprese 
della pesca e 
dell'acquacoltura che 
effettuino l'attività 
secondo criteri di 
sostenibilità 

a. Sostegno della pesca e 
della maricoltura 

3. Quantità di pescato q.li 182.401  161.002  155.050  153.405  150.860  N CCIAA 

4. imprese giovani createsi 
nel settore agricolo n°  40  88  58  48  Servizio 

Agricoltura 

5. Piani di investimento 
finanziati n°  49  108  94  27  Servizio 

Agricoltura 

6. Aziende biologiche 
quantità  n° 40  70  75  80  75*  Servizio 

Agricoltura 

7. Aziende biologiche 
estensione ha 1.900  2.000  2.100  2.500  4.000 * Servizio 

Agricoltura 

8. Aziende integrate quantità n°  1.150 1.017  990  550  250 *  Servizio 
Agricoltura 

Sostegno alle imprese 
operanti sul mercato 
agricolo che effettuino 
l'attività secondo criteri 
di sostenibilità 

b. Difesa attiva delle 
aziende agricole e 
frutticole 

c. Valorizzazione della 
filiera produttiva della 
canapa 

9. Aziende integrate  
estensione ha  38.000 41.000  38.000  20.700  10.000 * Servizio 

Agricoltura 
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10. Superficie di terreno 
rimboschito  ha     40.43    12.39  

Servizio 
Agricoltura

  

11. Fiere fatte n°   11 12 13 12 14  
Servizio 

Agricoltura
  Misure diverse di 

attuazione del Piano 
Regionale di Sviluppo 

Rurale 2000-2006 riferite 
in particolare a: Asse 2 
"Ambiente", Asse "3" 

"Sviluppo rurale"  

d. Misure agroalimentari 
per la diffusione di 
sistemi di produzione a 
basso impatto 
ambientale e 
conservazione degli 
spazi naturali 

e. Imboschimento dei 
terreni aglicoli e altre 
misure forestali 

f. Tutela dell'ambiente in 
relazione alla 
selvicoltura 

g. Commercializzazione 
dei prodotti agricoli di 
qualità. 

h. Rinnovamento e 
miglioramento dei 
villaggi e protezione e 
tutela del patrimonio 
rurale 

i. Diversificazione attività 
del settore agricolo e 
delle attività affini 

j. Gestione delle risorse 
idriche in agricoltura 

k. Sviluppo e 
miglioramento delle 
infrastrutture rurali 
connesse all'agricoltura 

12. Descrittivo   

  
  
  
  
  

  

Prevenire e mitigare i 
danni provocati dalla 
fauna selvatica alle 
coltivazioni agricole 

l. Risarcimento danni 
causati dalla fauna non 
cacciabile 

m. Gabbie per la cattura a 
scopo di limitazione dei 
predatori 

n. Messa in opera 
materiale per 
prevenzione 

13. € spesi per danni 
provocati dalla fauna 
selvatica 

€  448.406,00   511.377,00   419.701,59 580.491,54  318.769,43
  

Servizio 
Agricoltura 
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Note: 

Indicatore 6 e 7: A fronte del calo del numero di aziende biologiche viene registrato un aumento della superficie interessata 

Indicatore 8 e 9:  Il calo delle aziende integrate è dovuto all’esaurimento dell’azione di trascinamento del precedente periodo di programmazione legato al Reg. CEE 2078/92. Nel 2004 
erano in vigore solamente i finanziamenti del Reg. CE 1257/99 che sono alla base del Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

5.2 Industria, commercio e artigianato 

 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000          2.001          2.002          2.003          2.004  Fonte 

1. Aziende registrate 
EMAS n° 1   1  2  3  5  Ufficio Agenda 

21  

2. Aziende certificate 
UNI EN ISO 14001 n°      3 8 13 22 28

Ufficio 
valutazioni 
complesse 

Favorire la crescita del tessuto 
produttivo locale in termini di 

innovazione tecnologica, 
certificazione di qualità e 
conoscenza ambientale 

a. Obiettivi di crescita 
economica dell'Obiettivo 2 

b. Sostegno alle iniziative nel 
settore del commercio e 
dell'impresa 

3. Spesa rispetto alle 
risorse disponibili %         100,00        100,00        100,00        100,00  

Servizio 
Formazione 

Professionale 

 
5.3 Turismo e cultura  

 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000          2.001          2.002          2.003          2.004  Fonte 

1. Imprese 
agrituristiche n° 18   22  39  45  67  Servizio 

Agricoltura 

Promuovere il turismo residuale, 
ambientale e culturale nella 

Provincia 

a. Interventi a sostegno 
dell'agriturismo e delle 
attività enogastronomiche 
correlate 

b. Promozione turistica del 
Parco del Delta e delle Oasi 
Protette 

c. Circuito turistico dimore 
2. Piste ciclabili km 126  135  149  149  149  

Ufficio qualità 
territoriale, 

paesaggio e 
interventi 
ambientali 
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3. Eventi 
promozionali di 
prodotti tipici 
organizzati 

  2    2   2   2   2  
Servizio 

Produzione e 
sviluppo agricolo  

4. Presenze turistiche 
italiani n°  5.250.203   5.259.203  5.587.260  5.000.270  4.354.788  Servizio Turismo 

5. Presenze turistiche 
stranieri n°  1.288.666   1.392.386   1.403.233 1182.922  1.109.567  Servizio Turismo 

6. Attività realizzate 
per valorizzare il 
comparto turistico 
ambientale e 
culturale 

n° 2  2  2  2  2  
Servizio 

Produzione e 
sviluppo 
agricolo   

7. Attività realizzate 
per valorizzare il 
comparto turistico 
ambientale e 
culturale: Fattorie 
Aperte - presenze 

n°      1.300 1.800 2.400 5.200 6.000
Servizio 

Produzione e 
sviluppo agricolo   

8. Attività realizzate 
per valorizzare il 
comparto turistico 
ambientale e 
culturale: Fattorie 
Didattiche – classi 
ospitate 

n°      10 90 210 300 420
Servizio 

Produzione e 
sviluppo 
agricolo   

estensi e valorizzazione
paesaggio culturale 

 

d. Interventi di informazione e 
comunicazione turistica 

9. Rete disponibile 
per la navigazione km       106        106   106 124  124  

Ufficio 
programmazione 

T.P.L. – Trasporti - 
Mobilità   
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Area di Competenza 6: Rifiuti 
 

Funzioni della Provincia in materia di Rifiuti 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla pianificazione e 
gestione dei rifiuti. L’attività all’interno dell’Ente è svolta dal Servizio Risorse Idriche e 
tutela ambientale 

 

Obiettivi strategici 

• Ridurre la produzione pro-capite di RSU 

• Incrementare le percentuali di Raccolta Differenziata, nonché quelle di recupero e 
riciclo di materia ed energia dai rifiuti 

• Recupero del contenuto energetico dei rifiuti 

• Realizzare la riduzione della produzione di RS e la loro corretta gestione attraverso 
l'Uso di Strumenti volontari come accordi di programma  

 

6.1 Pianificazione 

Piano Provinciale Gestione Rifiuti (PPGR). 

Nel 2003 è stata istituita l’Agenzia d’Ambito per i servizi pubblici (ATO6) prevista dalla L.R. 25/99. 

Il piano Provinciale di Gestione rifiuti è stato approvato dal Consiglio Provinciale il 27 ottobre 2004.  

E’ lo strumento di pianificazione che recepisce i contenuti, gli indirizzi e gli obiettivi  del Piano 
Regionale di Gestione rifiuti (ai sensi del Dlgs 22/97, della L.R. 3/99 e della L.R.20/00).  

Il Piano prevede, nelle norme tecniche, regole precise per la localizzazione deigli impianti di 
smaltimento e recupero sul territorio provinciale, individua il sistema impiantistico di riferimento, 
fissa gli obiettivi di raccolta differenziata ed impegna la provincia ad attivare progetti finalizzati alla 
riduzione dei rifiuti, al loro recupero e riutilizzo  
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6.2 Gestione 

 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000          2.001          2.002          2.003          2.004  Fonte 

1. Produzione pro-
capite di RSU 
giorno/anno 

kg/ab/gg           1,76            1,80  1,85  1,88  1,95  
Ufficio aria, rifiuti 
e autorizzazione 

integrata 
ambientale 

2. Raccolta 
differenziata 
attuata 

kg   48.130,14   55.309,96  70.022,00 77.722,00 94.541,00 
Ufficio aria, rifiuti 
e autorizzazione 

integrata 
ambientale  

3. Isole ecologiche 
attrezzate per la 
raccolta 
differenziata 

n°                  7   7 7 10 
Ufficio aria, rifiuti 
e autorizzazione 
integrata 
ambientale 

Rendere operativi gli interventi 
previsti dal P.P.G.R. 

a. Attività di autorizzazione 
b. Attività di gestione rifiuti 
c. Osservatorio Provinciale 

Rifiuti 
d. Piano di monitoraggio 

sull'attuazione del 
P.P.G.R. 

4. Impianti di 
recupero 
autorizzati 

n°                95   119 113 114 
Ufficio aria, rifiuti 
e autorizzazione 

integrata 
ambientale 

5. Attività intraprese n°                  1        
Ufficio aria, rifiuti 
e autorizzazione 

integrata 
ambientale 

Promuovere attività pubbliche o 
private per una gestione più 
sostenibile dei rifiuti 

a. Progetto INFEA e 
educazione ambientale 

6. Azioni di 
promozione attuate 
atte ad incentivare 
la raccolta 
differenziata e la 
riduzione della 
promozione dei 
rifiuti 

n° 79      102  239  136*    
Ufficio aria, rifiuti 
e autorizzazione 

integrata 
ambientale 

 
Note: 

Indicatore 6: aggiornato al 30 giugno 2003 
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6.3 Monitoraggio e controllo 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000          2.001         2.002         2.003         2.004 Fonte Valutazione 

tendenze 

Promuovere e sostenere attività 
di controllo in campo ambientale 
e in particolare in materia di rifiuti

 

a. Controlli in materia 
ambientale-rifiuti 

 
1. Descrittivo 

         

 
 
 
Indicatore 1: Controlli in materia di rifiuti  

Il Servizio ha sviluppato e sviluppa studi e report specifici sull'attività di analisi e monitoraggio dei dati con lo scopo di controllo delle attività relative al sistema di      gestione dei rifiuti 
urbani e valutazione delle azioni correttive per adeguare la programmazione di sistema –  

Tali report (due report quadrimestrali e un report annuale -) sono resi pubblici tramite gli spazi internet provinciali. I dati analizzati e divulgati riguardano i comuni, i gestori dei servizi e 
gli impianti dedicati al ciclo dei rifiuti urbani.  

Nell'anno 2004 è stato istituito l'Osservatorio Provinciale dei Rifiuti. L’OPR (deliberazione di G.P. n. 210  del 25.05.2004) è composto da un coordinatore, da un Comitato Istituzionale e da 
un Comitato Tecnico. 

Il Comitato Istituzionale, costituito da rappresentanti delle Associazioni dei Consumatori, Ambientali,  produttive e dei organizzazioni sindacali e del volontariato e presieduto 
dall’Assessore all’Ambiente della Provincia di Ferrara, svolge funzioni di indirizzo per garantire il rapporto con le istituzioni e la società civile, agendo secondo principi di trasparenza e 
partecipazione. 

Il Comitato Tecnico, composto da rappresentanti di Enti di controllo, della scuola e Università, delle Aziende pubbliche di settore e della Camera di Commercio e coordinato dal direttore 
dell’ATO 6, svolge attività di supporto tecnico-amministrativo all’OPR ed in particolare alle analisi e valutazione dei dati di monitoraggio, alla pianificazione della gestione dei rifiuti e alle 
metodologie di condivisione e comunicazione dei dati. 

Periodicamente il Servizio ha promosso incontri pubblici di tipo seminariale sul sistema di Gestione dei Rifiuti.   
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Andamento dei flussi complessivi dei rifiuti urbani e confronto con le previsioni di Piano - 
Anni 2000 -2004

-

50.000.000

100.000.000

150.000.000

200.000.000

250.000.000

1 2 3 4 5

Anno
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produzione prevista
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smaltimento previsto
rd totale
 rd totale prevista
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Area di competenza 7: Trasporti e viabilità 
 
Funzioni della Provincia in materia di Trasporti e Viabilità 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo e gestione 
della viabilità e dei trasporti volti a sviluppare un Piano Provinciale che preveda l’adozione 
di misure di fluidificazione, di riduzione del traffico, nonché  l’utilizzo di mezzi meno 
inquinanti. L’Attività svolta in prevalenza dal Settore Pianificazione Territoriale  

I principali riferimenti normativi sono: il D.Lgs. 422/97, L. 59/97 e D.Lgs. 112/98 per 
quanto concerne il comparto del trasporto pubblico locale, comprese le ferrovie di interesse 
locale. Tale quadro legislativo prevede un ruolo rilevante della Provincia nelle funzioni 
amministrative, programmatorie e finanziarie. 

Tra le competenze della Provincia rientrano:  

• Trasporto pubblico locale su gomma, 

• Linee ferroviarie di interesse locale,  

• Coordinamento nella realizzazione dei Piani Urbani del traffico 

• Funzioni relative alla sicurezza per lo svolgimento dei servizi di trasporto pubblico 
locale su gomma.   

La Provincia, inoltre, pianifica e programma il Trasporto Pubblico Locale dei Comuni della 
provincia, attraverso intese o accordi di servizio con i Comuni, la Regione e le Aziende di 
trasporto.  

 
 
Obiettivi strategici 
 

• Potenziare il comparto infrastrutturale di trasporto, associando alla funzione 
commerciale la riqualificazione ambientale e il  turismo; 

• Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura tramite l’uso razionale delle vie di 
comunicazione e la pianificazione intersettoriale. 
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7.1 Pianificazione della viabilità (secondo il criterio di mobilità sostenibile) 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000          2.001          2.002          2.003          2.004  Fonte 

Pianificare la mobilità e i trasporti 
provinciali 

a. Piano Provinciale della 
Mobilità 1. Descrittivo   

  
  
  
  
  

Ufficio 
programmazione 

T.P.L. – Trasporti - 
Mobilità  

 

Indicatore 1: Piano Provinciale della Mobilità  

Al fine di potere effettuare pianificazione di trasporti nel territorio provinciale si è reso innanzitutto necessario acquisire le informazioni sullo stato della mobilità del territorio,  
intensificando e ottimizzando il lavoro di rilevamento del traffico sul territorio. 

 E' stato inoltre acquistato un software per modellizzare il traffico. 

 Ad oggi, è in corso l'implementazione dello stesso con acquisizione di ulteriori dati sulla domanda di trasporto. 

 Una volta a regime il software aiuterà nelle scelte strategiche della Provincia in ambito infrastrutturale e non.  

 

7.2 Gestione della viabilità (secondo il criterio di mobilità sostenibile) 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000          2.001          2.002          2.003          2.004  Fonte 

1. Piste ciclabili km  126 135  149  149  149  

Ufficio qualità 
territoriale, 

paesaggio e 
interventi 
ambientali 

Creare misure per 
fluidificare il traffico e 
ridurre l'impatto 
ambientale 

a. Costruzione rotonde 
b. Realizzazione di piste 

ciclabili 

2. Nuove rotonde n°             

3. Km/anno percorsi 
dal servizio 
urbano 

km Dato non 
disponibile   2.543.815 2.252.521   2.461.188  2.497.293  

Ufficio 
programmazione 
T.P.L. – Trasporti 

- Mobilità 

Incentivare l'uso di 
mezzi e sistemi meno 
inquinanti 

c. Attuazione dei potocolli 
sul trasporto pubblico 

d. Acquisto di mezzi 
ecologici 

e. Campagna informativa e 
di sensibilizzazione 4. Passeggeri  

trasporto urbano n° 8.290.000  8.443.683  8.470.000  8.220.000  8.710.000  
Ufficio 

programmazione 
T.P.L. – Trasporti 

- Mobilità  
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Passeggeri trasporto 
extraurbano n° 4.340.000  4.347.107  4.450.000  4.310.000  4.160.000  

Ufficio 
programmazione 
T.P.L. – Trasporti 

- Mobilità  

5. Km/anno percorsi 
dal servizio 
extraurbano 

km Dato non 
disponibile   6.604.806  6.374.421 6.684.507  6850867  

Ufficio 
programmazione 
T.P.L. – Trasporti 

- Mobilità 

6. Rete disponibile 
per la navigazione km            106             106  106  124  124  

Ufficio 
programmazione 
T.P.L. – Trasporti 

- Mobilità  Integrazione delle reti e 
potenziamento della 
multimodalità per il 
trasporto delle merci 
nel bacino 

f. Rete idroviaria padano-
veneta 

g. Potenziamento della rete 
ferroviaria di bacino 

7. Rete  ferroviaria 
provinciale km       150 150 150 165*

8. € spesi per 
acquisto materiali 
ecocompatibili 

              
Garantire la sicurezza 
della rete stradale 
favorendo il minor 
impatto ambientale 
possibile 

h. Costruzione di nuovi 
tronchi ed eliminazione 
dei punti pericolosi anche 
con l'impiego di asfalti 
fonoassorbenti, 
antisdrucciolevoli e di 
bassa 
impermeabilizzazione 

9. Descrittivo             
Ufficio 

programmazione 
T.P.L. – Trasporti 

- Mobilità  

Miglioramento e 
consolidamento della 
viabilità rurale 

i. Consolidamento dei ponti 
nelle percorrenze rurali 

10. Interventi 
effettuati               

Prestazioni per lo 
sviluppo della mobilità 
sostenibile 

j. Acquisizione di software, 
strumenti specialistici, 
consulenze specifiche e 
contributi 

11. Descrittivo               

  

 

Note: 

Indicatore 7: Nuovo tracciato Portomaggiore – Dogato non in esercizio  
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Indicatore 9: Garantire la sicurezza della rete stradale favorendo il minor impatto ambientale possibile 

Gli interventi effettuati per aumentare la sicurezza stradale sono numerosi e di diversa natura: 

- la realizzazione di piste ciclabili sul territorio sia all’interno che fuori dai centri abitati utilizzando materiali ecocompatibili e creando sedi proprie per le piste;  

- l'installazione di guard-rail  che consentono di ridurre le fuoriuscite dei veicoli dalla sede stradale in caso di incidente o sbandata anche se hanno un impatto dal punto di vista visivo e 
costi elevati; 

-  l'aggiornamento e la manutenzione della segnaletica che favoriscono il miglior riconoscimento dei pericoli, anche se l'abuso crea effetti dannosi dal punto di vista visivo e psicologico;  

- il rifacimento delle pavimentazioni (riutilizzando dove possibile il materiale precedentemente asportato) che consente di eliminare le imperfezioni della superficie stradale che 
determinano pericolo per la circolazione; 

- l'installazione di delineatori di margine stradale e catadiottri aiuta il conducente del veicolo nel riconoscimento delle curve o strettoie e in caso di buio o nebbia.   

 

 

Indicatore 11: Acquisizione di software, strumenti specialistici, consulenze specifiche e contributi 

Al fine di ridurre il numero dei veicoli circolanti o comunque i km percorsi da ciascun cittadino con autovetture, vengono incentivati gli spostamenti con mezzi ecologici o che usano 
carburanti meno inquinanti al fine di ridurre le emissioni in atmosfera di sostanze inquinanti. 

 A tal fine vengono fatte indagini su come si muove la popolazione per potere fare le scelte migliori in merito.  

L’obiettivo primario è incentivare l'uso di bici e bus.  

La nomina dei mobility manager in vari Enti e aziende el territorio permette di avere degli specialisti che si occupano degli spostamenti casa-lavoro dei dipendenti orientandoli verso 
sistemi meno inquinanti.  

La Provincia di Ferrara ha nominato il mobility manager ed ha avviato la fase conoscitiva del Piano degli spostamenti casa-lavoro acquisendo veicoli ecologici e sensibilizzando i dipendenti 
e la popolazione sul tema   
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Area di Competenza 8: Informazione, Educazione, Formazione, 
Partecipazione. 

 
In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla diffusione di una 
cultura ambientale.  L’Attività viene svolta dal Settore agricoltura e ambiente e Settore 
Politiche del lavoro e formazione professionale 
 

Obiettivi strategici 
• Realizzare una corretta informazione e diffusione di dati, pubblicazioni e convegni sulle 

tematiche ambientali; 
• Promuovere la partecipazione dei cittadini per la condivisione degli obiettivi ambientali; 

• Promuovere progetti di qualificazione didattica, ed iniziative per la valorizzazione 
dell’ambiente come bene da conoscere e conservare; 
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8.1 Programmazione partecipata e condivisa 

 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000         2.001         2.002         2.003         2.004  Fonte 

Sostenere l'azione di Agenda 21 
locale 

a. Attuazione di piani di 
comunicazione e 
coinvolgimento di altri 
Enti 

b. Potenziamento e 
gestione di Agenda 21 

1. Progetti in corso di realizzazione 
connessi all'attuazione del pda 
a21l 

n°                  6 6 6  5  Sviluppo 
sostenibile 

Promuovere attività di 
consultazione dei cittadini 
aggiuntive rispetto a quelle 
tradizionali 

c. Bilancio Ambientale e 
territoriale dell'Ente 

d. Sportello Ecoidea 

2. Iniziative di 
programmazione/progettazione 
partecipata 

n°                3                5 17  19  Dato non 
disponibile  

Indicatore 11 
PDA agenda 

21 

Altri progetti di pianificazione 
partecipata (il caso delle Dune) 

e. Progetto di 
pianificazione 
partecipata: il caso delle 
Dune 

3. Descrittivo   
  
  
  
  

  Servizio 
Naturalistico 

 
 
 
Indicatore 3: Progetto di pianificazione partecipata: il caso “Le Dune” 

Richiesto il finanziamento a valere sui Fondi regionali pianificazione territoriale. Il progetto è stato ammesso ma non finanziato 

 
8.2 Informazione ed educazione 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000          2.001          2.002          2.003          2.004  Fonte 

1. Descrittivo  

  
  
  
  
  

Ufficio 
valutazioni 
complesse  

Favorire l'adozione di certificazioni 
ambientali da parte delle aziende del 
territorio 

a. Riqualificazione del Polo 
Chimico di Ferrara 

b. Assistenza alle imprese per 
l'ottenimento delle 
ertificazioni ambientali iso 
14000 e/o EMAS 

2. Aziende Registrate 
EMAS  n°      1 1 2 3 5 Ufficio 

Agenda 21 
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3. Certificazioni UNI 
EN  ISO 14001 n°      4* 21* 26 35* 45*

Ufficio 
valutazioni 
complesse 

4. Aziende certificate 
UNI EN ISO 14001 n° 3 8 13 22 28*

Ufficio 
valutazioni 
complesse 

5. Eventi organizzati n°             

Promuovere accordi volontari, tema 
di attività produttive, rifiuti e altro 

c. Accordi di programma per 
la gestione dei rifiuti 

6. Soggetti aderenti 
all'accordo n°             

  

      

 
Note: 

Indicatore 3 e 4: si tratta di un numero progressivo. Una azienda può certificare più unità  operative o più linee di produzione.  

 
Indicatore a: Riqualificazione del Polo Chimico 
 
E’ in corso di aggiornamento l’Accordo di programma del “001 per la riqualificazione del Polo chimico di Ferrara. 

 
 
Indicatore b: Assistenza alle imprese per l’ottenimento delle certificazioni ambientali 
 
La Provincia di Ferrara in collaborazione con ARPA e Università degli studi di Ferrara ha promosso la nascita di una Scuola EMAS attraverso l’attivazione di due corsi di perfezionamento 
per  REVISORI E CONSULENTI EMAS dedicati ai Settori Agroalimentare e Pubblica Amministrazione per l’anno accademico 2005/2006. I corsi rientrano in un progetto presentato dalla 
fondazione S. Giuseppe CFP C.E.S.T.A. e sono finanziati con il contributo del Fondo Sociale Europeo rispettivamente Asse D misura D! – Formazione continua con riferimento alle P.M.I.- e 
Asse D misura D” – Formazione continua del pubblico impiego. 

Per l’ambito Agroalimentare il corso intende formare figure professionali di alto profilo, quali revisori e consulenti e revisori ambientali, per supportare le aziende del settore agro-
alimentare nella introduzione e nella valutazione dei sistemi di gestione ambientale (SGA), nella effettuazione dell’Analisi Ambientale Iniziale, nelle attività di audit interno e nella 
predisposizione della Dichiarazione Ambientale in riferimento a specifici settori di attività. 

Tale corso consentirà ai partecipanti l’ottenimento: 

da parte dell’Università di Ferrara, di un Attestato Finale di Perfezionamento 

da parte della Scuola EMAS di attestato di “Revisori e Consulenti Ambientali e di attestato del Corso Auditor riconosciuto CEPAS; 
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da parte della Fondazione S. Giuseppe CFP Cesta, di Certificato di Competenza relativo alla qualifica di “Tecnico Ambientale”.  

 
Indicatore 5 e 6: Accordi di programma per la gestione dei rifiuti 
 
La Provincia di Ferrara nel 2001 ha promosso e sottoscritto un protocollo di intesa per la gestione di rifiuti agricoli al fine di favorire una gestione dei rifiuti conforme ai principi di 
responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti al fine di assicurare una elevata protezione dell’ambiente e controlli efficaci. I restanti sottoscrittori sono: numerose 
associazioni di categoria, gestori di servizi pubblici di raccolta, consorzi di filiera.  

 
 
8.3 Formazione rivolta all’esterno 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000          2.001          2.002          2.003          2.004  Fonte 

1. Eventi organizzati 
per la formazione e 
l'orientamento in 
campo ambientale 

n° 0  0  0  5  28  Sportello 
Ecoidea   

2. Contatti Sportello 
Ecoidea n° 0  0  0  408  989  Sportello 

Ecoidea  

3. Corsi effettuati n° 3  3  2  5  2  
Servizio 

Formazione 
professionale  

Realizzare attività di informazione, 
formazione e orientamento in campo 
ambientale 

a. Orientamento nei distretti 
scolastici 

b. Educazione alimentare e 
orientamento ai consumi 

c. Partecipazione e 
organizzazione progetti di 
studio e informazione 
ambientale 4. Azioni di sistema 

relative al nesso 
formazione 
ambientale 

n°         - - - - -

Favorire l'adozione di tecniche 
colturali ed agronomiche per 
migliorare la caratterizzazione dei 
prodotti agroalimentari tradizionali e 
tipici 

d. Studi, ricerche e 
divulgazione in campo 
agroalimentare e pesca 

5. Progetti in corso   n°          14 Servizio 
Agricoltura  
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Area di Competenza 9: Gestione ambientale interna all’ente e 
altri ambiti 

 

In questa competenza sono rendicontate le attività interne all’Ente finalizzate alla riduzione 
l’impatto ambientale nello svolgimento delle proprie funzioni. L’attività è svolta 
principalmente dai settori “Agricoltura e Ambiente”, “Tecnico – Infrastrutture – Edilizia 
scolastica – Protezione Civile”, “Affari Generali – Risorse Umane – Appalti e Gare – Servizi 
informatici – Patrimonio” 

Obiettivi strategici 

• Promuovere iniziative volte al risparmio energetico e all’uso razionale delle 
risorse(acquisti verdi, uso di energie alternative, certificazioni ambientali, 
formazione….)  
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9.1 Sistemi di gestione ambientale 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000          2.001          2.002          2.003          2.004  Fonte 

1. Strutture di 
pertinenza dell'ente 
certificate EMAS 

         
n°  0 0 0  0  0  

Ufficio 
Valutazioni 
complesse   Promuovere sistemi di certificazione 

e ridurre l'impatto delle strutture di 
pertinenza dell'Ente 

a. Registrazione EMAS del 
Dipartimento Territorio e 
Ambiente 

b. Messa a regime della 
Contabilità ambientale 2. Processi di 

certificazione 
ambientale avviati 

n°  0 1  0  1  2 
Ufficio 

Valutazioni 
complesse  

 
Note  
 
Indicatore 1: La Giunta Provinciale in data 17/02/05 ha dato parere favorevole estensione della procedura di registrazione EMAS all’intera Provincia. E’ stata elaborata l’Analisi 
Ambientale Iniziale dell’ex Dipartimento Territorio e Ambiente. Sono in via di acquisizione i dati relativi agli altri settori per la predisposizione dell’Analisi Ambientale Iniziale della 
Provincia.  
 
Indicatore 2: nel 2001 è stato avviato il processo di registrazione EMAS del ITSGC Guido Monaco di Pomposa di Codigoro, esteso nel 2003 al Liceo Classico Ariosto di Ferrara. Nel 2004 è 
stato avviato il processo relativo alla registrazione EMAS della Provincia di Ferrara e dell’istituto Tecnico Agrario e Fondazione agricola Navarra. 

 
9.2 Riduzione degli impatti interni generati 
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Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000          2.001          2.002          2.003          2.004  Fonte 

1. Descrittivo        

2. Edifici provvisti di 
impianti energetici 
fotovoltaici 

n°       1 2

Servizio 
manutenzione 

impianti e 
sicurezza 

 

3. Edifici provvisti di 
impianti energetici 
allacciati al 
teleriscaldamento 

n°                10   10 10  10  

Servizio 
manutenzione 

impianti e 
sicurezza 

 

Attuare i programmi di sviluppo di 
edilizia scolastica secondo principi 
biosostenibili 

a. Ottimizzazione uso risorse 
energetiche negli edifici 
scolastici 

b. Registrazione Emas di 
edifici scolastici 

c. Palazzina ITIP progetto Life

4. Progetti avviati n°      0 0  0  0  Servizio 
manutenzione 



impianti e 
sicurezza 

  

5. Descrittivo

Servizio 
manutenzione 

impianti e 
sicurezza 

 

Attuare una politica di riduzione 
dell'impatto ambientale dovuto 
all'utilizzo interno di beni di 
consumo 

d. Acquisti verdi 

6. Acquisto di beni di 
consumo interno 
che rispondono a 
criteri di 
biosostenibilità 

Descrittivo             

Attività di Formazione interna 
orientata alla sostenibilità 

e. Garantire la formazione del 
personale de''Ente per 
acquisire professionalità 

7. Ore di formazione 
ambientale del 
personale 

n°    0 0  0  112  112  Servizio gestione 
risorse umane  

  

       

Indicatore 1: ottimizzazione uso risorse energetiche negli edifici scolastici 

 Gli edifici scolastici sono dotati di riduttori di flusso per ridurre la quantità d’acqua consumata nei servizi igienici. Per il risparmio energetico, dove è stato possibile grazie alla vicinanza 
della rete cittadina di teleriscaldamento alla sede dell’istituto scolastico, si è provveduto all’allacciamento alla stessa; negli altri edifici scolastici, l’impianto di riscaldamento funziona a gas 
metano, ad eccezione della palestra dell’Itip, del Liceo Cevolani di Cento di via Matteotti e dell’Istituto Navarra, che funzionano a gasolio. Si provvede inoltre per la manutenzione ordinaria 
degli impianti di illuminazione alla sostituzione graduale degli apparecchi illuminanti al neon dal tipo T8 al T5. 

. 

Indicatore 5: Palazzina ITIP  

La palazzina ITIP, denominata “Casa senza Frontiere”, è stata progettata ed è in corso di realizzazione in base ai criteri di biotecnologie, tali da costituirne un prototipo “esportabile”. 

 Si realizzerà un impianto di produzione di energia elettrica e termica tramite parabole a concentrazione. I materiali utilizzati sono tali da poter essere riciclati e garantire caratteristiche 
bioclimatiche secondo i parametri della bioarchitettura. 

 In un secondo momento si provvederà alla realizzazione di un impianto di raccolta e riutilizzo dell’acqua piovana per l’irrigazione dell’area verde. Anche gli arredi saranno di tipologie e 
materiali opportuni e riciclabili. 

  
Indicatore 6: acquisti verdi 
 
Le somme spese per l’acquisto di beni di consumo interno, rispondenti a criteri di biosostenibilità, si riferiscono al solo 2004, anno in cui, nell’ambito delle azioni di spesa dell’Ufficio 
Provveditorato agli Acquisti, sono stati introdotti, in modo sistematico e quindi rendicontabile,  gli acquisti verdi.  
 

L’ufficio Provveditorato agli Acquisti ha attivato abbonamenti on line con più accessi, al fine di ridurre la quantità di carta stampata. 

Tutti i prodotti chimici impiegati, per le pulizie, devono rispondere alle normative vigenti in Italia e nell’UE, relativamente a biodegradabilità, dosaggi, avvertenze di pericolosità. Tutti gli 
aspiratori per polveri devono essere provvisti di meccanismi di filtraggio dell’aria in uscita, secondo le disposizioni di legge. 
Lo svuotamento dei cestini consiste anche nella raccolta differenziata della carta, previa separazione dall’altro materiale di rifiuto e deposito negli appositi contenitori.  
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Il personale addetto ai servizi di pulizia riceve una adeguata informazione sulle misure di prevenzione e protezione da adottare in materia di sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale.  
E’ previsto l’uso di mezzi ed attrezzature per la pulizia idonei ai fini della sicurezza e della tutela della salute e dell’ambiente. 



 
iduzione della produzione di rifiuti ingombranti attraverso il riuso; gli arredi in buono stato vengono donati o concessi in comR

 
odato d’uso, ad associazioni onlus o altri Enti. 

Riduzione della produzione di rifiuti pericolosi (PC, Fotocopiatori, frigoriferi ecc..) mediante il riciclaggio di componentistica interna. 
 
Acquisto di carta a superficie naturale con almeno il 75% di fibre riciclate. In fase di aggiudicazione maggior punteggio viene attribuito per prodotti con marchio ECOLABEL o 
ambientalmente equivalente, certificazione della Ditta EMAS e/o ISO 14001.  
Imballaggi: la Ditta aggiudicataria è tenuta a contenere al minimo la produzione di imballaggi al fine di evitare la produzione di rifiuti superflui e deve altresì preferire l’utilizzo di materiali 
biodegradabili, comprimibili, riciclabili, riutilizzabili al fine di ridurre l’impatto ambientale all’atto dello smaltimento. 
 
Riciclaggio di cartucce e toner tramite raccolta differenziata in ECOBOX tramite Cooperativa Onlus. 
 
Carta igienica, carta asciugamani riciclata al 100% 
Sapone, in taniche e in erogatore, biodegradabile. 
 
Noleggio fotocopiatori al fine di ridurre lo smaltimento e relativi costi. 
Riciclaggio toner tramite la ditta fornitrice.  
 
Acquisto di biciclette al fine di limitare gli spostamenti in città con mezzi a motore altamente inquinanti. 
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Area di Competenza 10: Altri impegni ambientali 
 

Funzioni della Provincia: 

In questa competenza vengono rendicontate sia attività interne all’Ente, volte ad un miglioramento dell’efficienza e delle performance 
ambientale, che collaborazioni con altri Enti per la predisposizione di progetti di carattere internazionale 

 

10.1 Altri impegni ambientali 

Politica Macroazione Indicatori Unità di 
misura         2.000          2.001          2.002          2.003          2.004  Fonte 

Attuare politiche trasversali e 
complessive dei settori principali 

a. Organizzazione attività di 
staff tecnico per la 
valutazione degli impatti 
ambientali 

b. Valorizzazione e sostegno 
ambientale al territorio 

1. Attività trasversali 
intraprese   

  
  
  

descrittivo  
  

Ufficio 
Valutazioni 
Complesse 

2. Progetti esterni 
ambientali: numero N°           14 

Ufficio 
Cooperazione 
Internazionale  

3. Progetti esterni 
ambientali: importo €     56.827,970 

Ufficio 
Cooperazione 
Internazionale  

4. Progetti esterni 
ambientali: risorse 
mobilitate 

€     15.526,350 
Ufficio 

Cooperazione 
Internazionale  

5. Progetti esterni 
ambientali: 
valorizzazione 
risorse esterne 

€     3.409,73 
Ufficio 

Cooperazione 
Internazionale  

Cooperazione internazionale allo 
sviluppo 

c. Cooperazione 
internazionale allo sviluppo 

6. % di risorse 
destinata alla 
cooperazione 
rispetto ai primi tre 
titoli della spesa 
(art.19 L. 68/93) 

%     0.127 
Ufficio 

Cooperazione 
Internazionale  
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Indicatore 1:Attività trasversali intraprese 
 

La provincia di Ferrara, a seguito dell’evoluzione normativa in campo ambientale, territoriale e urbanistico, ed al fine di garantire univocità, completezza e certezza nei rapporti tra 
amministrazione e “utente” (cittadino, impresa o altro Ente Pubblico), ha ritenuto di favorire l’approccio interdisciplinare nella trattazione delle problematiche  inerenti la trasformazione 
del territorio attraverso il coinvolgimento di tutte le competenze tecniche (Servizi o Uffici) che sono chiamate, anche se in tempi diversi,  a partecipare al processo di analisi e 
successivamente  di attuazione di una data opera o intervento. 

Si è giunti pertanto all’istituzione di un team tecnico interno all’Ente denominato STIP (Staff Tecnico Intra Provinciale), con lo scopo principale di utilizzare nella maniera più efficace e 
razionale le risorse professionali di cui l’Ente dispone e di garantire una valutazione omogenea e integrata delle pratiche (con conseguente miglioramento dei processi in termini temporali 
oltre che quantitativi). 

Per la sua natura interdisciplinare il team si pone come obiettivo specifico l’espressione di pareri complessi nell’ambito della istruttoria di ratiche e autorizzazioni varie. Il team potrà 
perseguire ulteriori obiettivi (progettuali, pianificatori. Promozione di iniziative e studi finalizzati alle valutazioni di impatto, acquisizione di metodi e strumenti di VIA – VALSAT, ecc.) 
anche sulla base di specifiche esigenze dell’Ente. 
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5. Conti monetari 

 
Vengono poi riportate le spese ambientali,  riclassificate utilizzando i criteri del metodo 
C.L.E.A.R., sostenute dall’Ente nell’anno 2004.  
 
suddivise per area di competenza e il confronto tra i dati a preventivo, gli assestamenti 
avvenuti nel corso del 2004 e le somme effettivamente impegnate. 
La tabella di sintesi presenta il confronto tra  la previsione di spesa “ambientale” per 
ciascuna area di competenza, il valore attuale e ciò che è stato effettivamente impegnato e 
speso 
 
I totali delle somme preventivate sono stati ritoccati per ovviare ad alcuni errori materiali  
 
Tabella  

Area di 
Competenza° 

Spesa totale 
prevista 

Valore 
Attuale 

Impegni + 
prenotazioni 

1 1.598.474,33 1.704.666,68 1.144.747,14 

2 860.523,00 797.316,05 498.157,08 

3 1.577.775,00 1.830.477,93 1.342.071,89 

4 733.282,24 686.445,78 537.896,04 

5 1.789.635,70 2.503.881,98 2.147.116,96 

6 59.000,00 89.454,32 86.815,70 

7 158.124,72 286.884,00 276.548,00 

8 868.415,83 714.933,82 660.248,83 

9 275.082,00 127.900,00 124.031,32 

10 300.000,00 278.000,00 80.296,77 

totale 8.220.312,82 9.019.960,56 6.897.929,73 
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